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N  un  Villaggio  poco  distante  dalla 
Città  di  M  essico  denominato  Qua  uh- 
titlan  vi  era  una  povera  Famiglia  di 
soli  tre  Individui  chiamati  Giandiego 

9  n 

di  semplicissimi  costumi  3  e  Lucia  con 
Gianbernardino  loro  Zio. 

Giandiego  costumava  portarsi  ogni 
Sabato  alla  sua  Parocohia  di  S.  Gia¬ 
como  Tlateiulco  per  ascoltare  la  so¬ 
lenne  Messa  3  che  ivi  si  celebrava  in 
onore  di  Maria  SS.,  ed  ivi  anche  si 
tratteneva  alla  spiegazione  della  Dot¬ 
trina  Cristiana.  Per  fare  tale  viaggio 
doveva  Giandiego  passare  a  piè  dei 
Monte  Tapejacac  discosto  dalla  Città 

circa  tre  miglia*  Una  mattina  adun¬ 
ca  > 

que3  e  precisamente  li  g.  Decembre 
dei  i53i.  all’  accostarsi  che  fece  1’  In¬ 
diano  alle  falde  del  Monte  sentì  per 


1'  aria  una  soave  melodìa .  Arrestossi 
allora  il  buon  uomo,  e  fu  sorpreso  da 
gran  stupore ,  il  quale  maggiormente 
gli  si  accrebbe ,  allorché  sulla  cima  di 
quel  Monte  vidde  uoa  bianchissima 
nuvoletta  tutta  circondata  da  una  va¬ 
ghissima  Iride ,  da  dove  si  sentì  chia¬ 
mare  a  nome  da  una  voce  feminile, 
che  lo  invitava  a  portarsi  sulla  vetta 
del  Monte  medesimo  .  Guidato  egli 
dalla  sua  innocente  semplicità  cieca¬ 
mente  obbedì,  ed  appressatosi  alla  nu¬ 
voletta  vidde  in  mezzo  di  essa  mae¬ 
stosamente  posarsi  una  vaga  Fanciulla, 
che  amorosamente  gli  disse:  Figlio , 
ove  vai ?  Preso  da  tenerezza  1’  India¬ 
no  rispose  :  Vado ,  Signora  mia  ,  a 
Tlatelulco  per  ascoltare  la  Messa  s 
che  ivi  cantano  i  -  Ministri  di  Dio  in 
onore  di  Maria  'Vergine  .  Sì ,  riprese 
la  Signora,  gradisco  la  tua  divozio¬ 
ne  ,  mi  piace  V  umiltà,  del  tuo  spiri¬ 
to ,  e  ti  amo ,  perchè  sei  umile  ;  or 
sappi  j  figlio ,  che  io  sono  quella  Ver¬ 
ginea  che  tu  credi  Madre  dell’unico 


5 

e  vero  Dio  ;  e  voglio  3  che  mi  si  alzi 
in  questo  luogo  un  Tempio  ,  dove  io 
mi  mostrerò  Madre  pietosa  di  te  ,  e 
de 5  tuoi  Nazionali  ,  e  di  tutti  quelli 
che  rn  invocheranno  con  fiducia  nei 
loro  bisogni.  Và  dunque  dal  Vescovo , 
ed  a  lui  riferisci  da  mia  parte  e 
quanto  hai  già  veduto ,  e  quanto  ho 
detto . 

Lieto  oltremodo  Giandiego  di  sì* 
dolce  incarico  si  portò  a  Messico  5  e 
presentatosi  avanti  a  Monsig.  Giovanni 
Somaraga  Religioso  Francescano  ,  in 
allora  Vescovo  di  quella  Provincia, 
ed  espose  come  meglio  potè  quanto  gli 
fu  da  Maria  SS.  ordinato.  Ascoltò  il 
Vescovo  con  tutta  placidezza  il  rac¬ 
conto  dell5  Indiano,  e  conosciutolo  un 
affare  di  somma  importanza,  e  rifles^ 
sione  nè  volle  sul  punto  prestarci  una 
piena  credenza,  nè  darci  una  totale 

mentita,  ma  solo  limitossi  ad  esami- 

^  \ 

nare  1*  affare  con  tutta  saviezza ,  e 
prudenza ,  così  licenziollo  senza  darci 
alcuna  positiva  risposta. 
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Sconsolato  Giandiego  per  non  aver 
avuto  un  consolante  riscontro  ,  come 
la  sua  semplicità  di  cuore  avrebbe  vo¬ 
luto,  ed  attribuendo  ciò  alla  sua  po¬ 
vertà  e  bassezza,  tornò  tutto  umile, 
e  mortificato  al  Monte.  Salito  fino 
alla  vetta  trovò  Maria  SS.  in  atto  di 
aspettarlo  .  Mia  carissima  Fanciulla , 
le  disse,  mia  Signora ,  Monsig.  Ve¬ 
scovo  non  si  fida  di  me ,  perchè  sono 
un  povero  ed  ignorante  plebeo  ;  man¬ 
date  vi  prego  altra  persona  di  mag¬ 
gior  conto ,  a  cui  da  Monsignore  sia 
data  fede .  Ascoltò  Maria  con  affetto 
di  Madre  amorosa  la  risposta  ,  che 
all*  Indiano  le  suggerì  la  sua  umiltà: 
e  gradisco ,  figlio  3  gli  rispose  3  la  tua 
obbedienza.  Ho  pure  molte  persone , 
a  cui  potrei  affidare  questa  commis¬ 
sione  ,  ma  conviene  molto,  che  tu  la 
eseguisca.  Torna  domani  al  Vescovo , 
e  torna  a  dirgli s  che  io  sono  quella 
ohe  ti  manda ,  e  che  voglio  mi  si 
erga  un  Tempio  in  questo  luogo;  va 
fig lio ,  fa  ciò  che  ti  dico ,  e  non  du- 


hìtave  3  che  ti  sarò  grata  per  questo 
servìzio . 

Eseguì  Giandiego  il  giorno  appres¬ 
so,  ohe  fu  la  Domenica  io.  Decerne 
bre*  quanto  le  aveva  imposto  Maria  3 
e  giunto  in  Città  portossi  dal  Vesco¬ 
vo,  ed  espose  quello  5  ohe  gli  era  stato 
ordinato.  11  Prelato  vedendo  questa 
nuova  premura  (  atto  contrario  al  ca¬ 
rattere  dei  Messicani,  ohe  per  natu¬ 
rale  soggezione  poco  amano  presentarsi 
ai  loro  Superiori  Spagnoli  )  prestò  un 
qualche  credito  all*  ambasciata*  e  per¬ 
ciò  disse  all*  Indiano:  Figlio  3  io  non 
posso  darti  tutta  la  fede ,  che  vorrei 
in  un  negozio  di  tanta  importanza 
sulla  sola  tua -  assicurazione :  va  dun n 
que  ,  e  dì  a  quella  Signora  da  mia 
parte ,  che  ti  dia  un  segno  3  onde  io 
possa  assicurarmi  essere  Lei  quella  9 
che  ti  manda ,  ed  esser  questa  la  sua 
volontà ,  che  io  sono  pronto  di  ubbi¬ 
dirla  . 

Con  allegrezza  accettonne  Giandie¬ 
go  la  commissione ,  e  partasene  *  Il 


8 

Vescovo  però  non  volendo  lasciare  tra¬ 
scurata  qualunque  diligenza,  onde  in¬ 
da  orare  la  verità  della  cosa ,  ordinò  a 
due  de5  suoi  famigliar!,  che  eoo  ri* 
servatela  tenessero  dietro  le  pedate 
di  quell5  Indiano  3  e  quindi  riferissero 
quanto  avrebbero  veduto  » 

Giunto  Gìandiego  al  Monte  nel 
principiare  che  fece  a  sormontarlo  di- 
sparve  alla  vista  dei  due  Spagnoli  man¬ 
dati  dal  Vescovo,  nè  v5  erano  piante 
o  eespuglj,  che  ingombrare  lo  potes- 
rero  »  Procurarono  essi  lungo  tempo 
per  rinvenire  le  traccie  del  perduto 
Indiano  3  ma  inutilmente,  e  disperati 
di  più  ritrovarlo  se  ne  ritornarono  al¬ 
la  Città,  ed  espósto  a  Monsignore 
V  accaduto  conclusero  essere  quell5  Uo¬ 
mo  un  vero  stregone  « 

Mentre  così  si  stava  malmenando 
la  condotta  di  Giaodiego,  era  questi 
di  già  alla  cima  del  Monte5  e  trovata 
ivi  Maria  ,  come  pel  passato,  V  espose 
I  sentimenti  del  Vescovo,  Pertanto * 
le  concluse  9  vi  prego 3  mia  Signora , 
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di  darmi  un  segno ,  coZ  possa 

Monsig.  Vescovo  assicurarsi  esser  Voi 
che  a  lui  mi  mandate .  Figlio 3  rispo¬ 
se  la  Verdine 3  io  gradisco  somma* 
mente  i  tuoi  servi gj  :  torna  a  me 
dimani 3  c/ie  io  ti  darò  tal  segno 9 
che  basterà  a  dar  credilo  alle  tue 
parole  3  sicché  sarai  ricevuto  con  ap¬ 
plauso  9  ed  ammirazione;  e  rifletti  , 
che  non  resterà  senza  premio  la  tua 
fatica ,  di  cui  non  si  dimenticherà 
la  mia  gratitudine  ;  va -,  qui  ti  aspet¬ 
to  dimani .  Non  ti  scordare  di  me. 

Licenziatosi  così  da  Maria  pieno 
di  giubilo  Grandiego  si  restituì  alla 
sua  Casa,  ove  trovò  il  suo  Zio  Gian- 
bernardino  gravemente  ammalato  ,  Ciò 
sconcertò  di  molto  i5 Indiano,  il  quale 
posta  da  banda  la  promessa  di  ritor¬ 
nare  a  Maria  il  giorno  appresso,,  tutto 
si  occupò  in  apprestare  all*  ammalato 
quei  servigj,  che  l5  amore  di  Nipote 
seppe  somministrargli.  Venuto  il  gior¬ 
no  undici  5  vedendo  che  l9  Infermo 
correva  a  gran  passi  verso  I9  Eternità^ 


/ 


IO 

si  risolvè  Giandiego  dì  portarsi  ali® 
Cit  tà  per  avvertire  il  proprio  Parroco  3 
perchè  venisse  ad  amministrare  i  Santi 
Sacramenti  al  moribondo  Zio.  Strada 
facendo  ricordossi  Giandiego  della 
promessa  fatta  a  Maria  9  e  quindi  tra¬ 
scurata  da  lui  per  la  malattia  del  Zio* 
La  sua  semplicità  però  gli  suggerì  un 
partito  a  Lei  proporzionato.  La  strada 
diretta  per  andare  dal  Villaggio  alla 
Città  praticata  da  Giandiego  era  di 
passare  alla  falda  occidentale  del  mon¬ 
te,  ove  avea  avuto  per  ben  due  giorni 
colloquio  con  Maria  :  dunque 3  disse 
fra  se,  passerò  alla  parte  opposta  dei 
monte:  Maria  non  mi  vedrà,  e  così 
servirò  al  Zio 9  e  poi  a  Lei.  Contento 
del  ritrovato  lasciò  V  occidentale  3  e 
prese  la  via  orientale  .  Ma  che  ?  Si 
vide  venire  incontro  Maria,  la  quale 
dolcemente  gli  disse  :  Dove  vai ,  v no 
figlio ,  e  quale  strada  è  questa ,  che 
fai?  Confuso  Giandiego  addusse  la 
malattia  del  Zio  per  discolparsi  ;  Wa- 
ria  però  con  un’  aria  la  più  affabile 


?ìi  elìsie:  Non  ti  afflìggere,  mio  caro 
figlio  per  la  malattia  di  tuo  Zio  ; 
non  sai ,  che  io  sono  la  tua  Madre , 
e  che  tu  sei  sotto  la  mia  protezione ? 
Non  sai ,  che  io  sono  la  vita ,  e  la 
salute  di  tutti  quelli ,  che  mi  cerca¬ 
no ?  Perchè  dunque  non  ricorri  a  me? 
Sappi  però ,  che  tuo  Zio  a  quest’ora 
è  perfettamente  sano.  Prestò  pronta 
credenza  al  discorso  di  Maria  Gian- 
diego,  e  dissele:  Se  così  è.  Signora 
mia,  son  pronto  ad  ubbidirvi;  date¬ 
mi  quel  contrasegno ,  che  devo  porta¬ 
re  a  Monsignore ,  acciò  mi  creda. 

Seco  lo  condusse  Maria  fino  alle 
falde  del  monte,  e  quindi  gli  ordinò, 
che  salito  alla  cima  cogliesse  di  quel¬ 
le  rose,  e  fiori  freschissimi,  che  ivi 
avrebbe  trovati,  e  che  li  recasse  a  lei* 
Sormontato  il  monte  trovò  Giandiego 
convertito  in  un  bellissimo  giardino 
quell’  arido  luogo ,  Gon  man  tremante 
e  pieno  di  riverenza,  raccolse  molte 
di  quelle  rose,  e  fiori,  e  posteli  nei 
suo  mantello  li  recò  a  Alari»  9  ohe  si 
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degnò  accomodarli  con  le  proprie  sue 
mani,  e  riponendoli  nel  di  lui  man¬ 
tello:  Questi  fiori,  disse, e  rose  hai  da 
portare  al  Vescovo ,  al  quale  dirai 
da  mia  parte ,  che  questo  è  il  segno , 
che  gli  mando ,  perchè  ti  creda,  e 
sappia  essere  la  mia  volontà ,  che  mi 
si  alzi  un  Tempio  in  questo  luogo  ; 
ed  avverti  in  pari  tempo  di  non  mo¬ 
strare  ad  altri  quei  fiori ,  prima  che 
al  Vescovo.  Contento  al  sommo  Gian- 
diego  si  portò  al  Palazzo  Episcopale. 
I  famigliari  riconosciutolo  e  vedendo 
che  portava  un  qualche  regalo  lo  cir¬ 
condarono,  e  benché  questi  si  ricusas¬ 
se,  vollero  a  forza  osservare  ciò,  che 
portava.  Stupidi  nel  vedere  dei  fiori 
freschi  in  stagione  così  rigida  già  sta¬ 
vano  per  dividerseli ,  quanto  con  nuo¬ 
vo  prodigio  quei  fiori ,  che  alla  vista 
sembravano  veri  e  freschissimi,  ad  un 
tratto  comparvero  dipinti  .  Fatto  di 
ciò  consapevole  il  Vescovo  ordinò  , 
che  s’  introducesse  1’  Indiano.  Presen¬ 
tatosi  questi  gli  espose  quanto  gli  e- 
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ra  aocaduto  dopo  la  sua  partenza,  e 
così  concluse  il  discorsa:  Ecco,  Mon¬ 
signore ,  il  segno  che  la  Vergine  SS, 
gran  Madre  di  Dio  vi  manda  in  te¬ 
stimonio  della  verità  di  quanto  vi 
ho  detto .  In  oosì  dire  spiegò  il  man¬ 
tello,  e  si  vidde,  oh  meraviglie  gran¬ 
di  di  Dio!  entro  esso  dipinta  1*  Ima» 
gine  di  Maria  tal  quale  comparve  a 
Giandiego  nel  monte  sotto  il  Mistero 
dell’  Immacolata  Concezione;  e  quelle 
rose,  ©  fiori  caddero  in  terra.  Stupi¬ 
to  il  Vescovo,  e  sorpresi  li  famiglia- 
ri  tutti  si  prostrarono  al  suolo  per  a- 
dorare  quella  SS.  Imagine  ,  sgorgando 
dagli  ocehj  di  tutti  un  pianto  di  tene¬ 
rezza  per  un  prodigio  oosì  stupendo , 

Non  si  può  esprimere  la  commo¬ 
zione  di  Giandiego  ,  che  in  quella 
circostanza  provò  nel  vedere  terminata 
la  sua  commissione  con  prove  sì  indu¬ 
bitate  .  Ma  non  per  questo  pensava 
togliere  dalle  spalle  quel  rozzo  man¬ 
tello  divenuto  più  stimabile  di  qua- 
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lunque  tesoro  terreno.  Alzatosi  dalla 
sua  adorazione  Monsig.  Vescovo  prese 
con  tutta  riverenza  detto  mantello,  e 
lo  collocò  nella  sua  Cappella  in  de- 
posito  ,  finché  non  fosse  costrutto  il 
Tempio  da  Maria  ordinato. 

Divulgatosi  tal  prodigio  per  tutta 
la  Città  immenso  fu  il  concorso  di 
ogni  ceto  di  persone  ,  che  si  portarono 
in  detta  Cappella  per  adorare  quel 
prezioso  Tesoro  • 

Venuto  il  giorno  i5.  il  Vescovo 
accompagnato  da  numeroso  popolo 9  e 
da  Giandiego,  si  portò  al  gran  Monte 
Tapejacac  per  riconoscere,  e  venerare 
quei  luogKi  santificati  dalla  presenza 
di  Maria  Vergine  .  Giandiego  restò 
alquanto  titubante  nell’  assegnare  il 
luogo  preciso,  in  cui  aveagli  parlato 
la  SS.  Vergine  la  ^quarta  volta,  quan- 
do  tutto  ad  un  tratto  in  presenza 
dell3  affollata  gente  scaturì  un  fonte 
di  acqua  limpidissima 3  e  ancor  peren¬ 
ne  ,  che  poi  ha  data  guarigione  ad 
innumerabili  Infermi. 
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Finì  di  coronare  tali  portenti  il 
ritorno  di  due  Commissarj  spediti  dal 
Vescovo  al  Villaggio  di  Giandiego  per 
riconoscere  la  miracolosa  guarigione  di 
Gianbernardmo.  Questi  se  ne  ritorna¬ 
rono  assieme  col  detto  Zio  di  Gian¬ 
diego,  il  quale  interrogato  dal  Vesco¬ 
vo  sulla  sua  malattia,  e  pronta  gua¬ 
rigione  ,  rispose  :  Che  trovandosi  il 
giorno  avanti  gravemente  ammalato., 
mentre  stava  attendendo  il  Confessore», 
che  da  9UO  Nipote  aveva  mandato  a 
chiamare,  tutto  ad  un  tratto  9Ì  vidde 
vicino  al  suo  letto  la  SS.  Vergine, 
che  descrisse  per  quella  istessa  com¬ 
parsa  al  Nipote  nel  monte  ,  e  trovata 
quindi  dipinta  nei  mantello.  Aggiun¬ 
se,  che  dopo  averlo  risanato  gli  ordi¬ 
nò  di  dire  al  Vescovo  5  che  quella 
Chiesa  5  nella  quale  si  sarebbe  collo¬ 
cata  la  sua  Imagine ,  venisse  chiamata 
la  Chiesa  di  S.  Maria  di  Guadalupe. 

Questo  è  il  piccolo  racconto  del 
fatto  prodigiosissimo  accaduto  nell# 
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vicinanze  della  Città  di  Messico  l’ an¬ 
no  1 53i.  ricavato  da  monumenti  inec- 
cezionabili  ,  e  degni  della  fede  la  più 
indubitata  .  Esso  è  stato  consegnato 
alle  stampe  per  sempre  più  propagare 
gli  alti  prodigj  del  Cielo,  ed  esten* 
dere  la  divozione  grande,  che  ciascun 
Fedele  deve  prestare  a  questa  nostra 
cara  Madre  MARIA  vero  rifugio,  ed 
as-ìlo  di  noi  miseri  peccatori ,  e  Porta 
sicura  per  entrare  a  queliti  Magione 
Beata,  ove  tntti  oi  aspetta  a  lodare, 
e  benedire  il  Sommo  Iddio  per  tutti 
i  secoli  de*  secoli. 


i 


T 

»  •  \ 

w^Sr.  * 


SACRO  TRIDUO 

IN  ONORE 

DI  MARIA  SS 

DI  GUADALUPE 


Sub  tuum  praesidium  coniugi  mu® 
sancta  Dei  Genitrix ,  nostras  depreca- 
tiones  ne  de6picias  in  necessitati bus 
nostris  ;  sed  a  periculis  cunctis  libera, 
nos  semper  Virgo  gloriosa,  benedicta, 
et  imtnaculata . 

if.  Dignareme  laudare  te.  Virgo  sacrata» 
vi.  Da  mihi  virtutern  oontra  hostes  tuos » 

ATTO  DI  CONTRIZIONE, 

-/^morosissimo  Dio  Trino,  ed  Uno, 
Padre,  Figliuolo,  e  Spirito  Santo,  nel 
quale  credo,  quale  amo,  e  nel  quale 
spero;  conosco,  che  essendo  Voi  mio 
Padre,  non  vi  ho  amato;  essendo  mio 
Redentore  ,  vi  ho  disprezzato  ;  essendo 


mio  Benefattore ,  non  vi  ho  corrispo¬ 
sto;  ma  già,  o  mio  Dio,  pentito  de5 
falli  miei,  confesso  il  gran  torto,  che 
vi  ho  fatto,  e  propongo  fermamente 
di  non  più  peccare,  e  di  amarvi  so¬ 
pra  ogni  cosa  9  solo  perchè  siete  infi¬ 
nitamente  buono,  e  degno  di  essere 
amato.  Perdonatemi,  mio  Dio,  e  spe¬ 
ro  nella  vostra  infinita  misericordia, 
e  nella  intercessione  di  Maria  Santis¬ 
sima  ,  che  sì  mi  perdonerete  ,  e  mi 
darete  la  grazia,  che  istantemente  vi 
chiedo 3  di  non  più  offendervi  •  Così  sia* 

Ave  Filia  Dei  Patria, 

Ave  Water  Dei  Filii. 

Ave  Sponsa  SpiritU9  Sancti, 

Ave  Templum  totius  Sacratissima© 
Trinìtatis, 

Maria  Mater  gratiae*  Mater  miseri- 
cordiae* 

Tu  nos  ab  bo9te  protege*  et  mortis 
bora  suscipe* 


1 


V 

T  < 


I. 


*9 


ergine  Santissima,  e  Madre  nostra 
amorosissima  3  rifugio,  e  sicuro  asilo 
di  tutti  li  miseri  peccatori,  noi  ben¬ 
ché  indegnissimi  di  esser  vostri  servi, 
mossi  nondimeno  dalla  vostra  mirabile 
pietà,  e  dal  vivo  desiderio  di  servir¬ 
vi,  vi  eleggiamo  oggi  in  presenza  di 
tutta  la  Corte  Celestiale  per  nostra 
Signora  Avvocata ,  e  Madre  presso 
lf  Onnipotente  Iddio  ,  e  con  tutte  le 
nostre  Famiglie  ci  dedichiamo  per 
sempre  alla  vostra  servitù  .  Vi  pre¬ 
ghiamo  intanto  *  cara  Madre,  per  il 
Sangue  preziosissimo  del  vostro  Divin 
Figliuolo  Gesù  Cristo  sparso  per  noi, 
di  porci  tutti  nel  fortunato  numero 
de5  vostri  Servi ,  e  di  prenderci  sotto 
la  valevole  vostra  protezione. 

Tre  Ave  Maria. 


B 


Lodata ,  ed  esaltata  sempre  sia 
L*  Immacolata  Concezione  di  Maria 

I  I. 


enedite  noi ,  Madre  misericordio¬ 
sissima  j  e  lutti  quelli  delle  nostre 


I 


Famiglie,  e  non  permettete  mai,  ohe 
alcuno  di  noi  abbia  ad  offendere  il 
vostro  Figliuolo  Gesù;  Voi  ci  difen¬ 
dete  nelle  tentazioni.  Voi  ci  liberate 
dai  pericoli,  ci  provvedete  nei  biso¬ 
gni  ,  ci  consolate  nelle  afflizioni ,  ci 
assistite  nelle  infermità,  e  più  di  tut¬ 
to  la  grazia  ci  ottenete  di  uniformare 
tutte  le  azioni  della  nostra  vita  alia 
santissima,  ed  amabilissima  volontà  di 
Dio ,  onde  con  essa  giungiamo  alla 
santificazione  di  noi  stessi,  ed  a  quel¬ 
la  del  nostro  prossimo. 

Tre  Ave  Maria .  Lodata  ec. 


I  I  L 


JLJa  grazia  la  più  speciale,  cbe  con 
tutta  1’  effusione  del  cuore  vi  doman¬ 
diamo,  cara  Madre  Maria,  sia  di  mo¬ 
rire  della  morte  de3  giusti,  toglieteci 
fin  da  ora  il  timore  della  morte,  da¬ 
teci  pazienza  nei  dolori  dell*  agonìa, 
e  fate,  che  moriamo  eoi  vostro  {san¬ 
tissimo  Nome  in  bocca,  e  ne!  bacio 
delie  Piaghe  del  nostro  Crocifìsso  Gesù. 


%x  ■ 

Adesso  piacciavi  sottoscrivere  questa 
Supplica  per  esaudirla  poi  nell’ ultimo 
giorno  di  nostra  vita  mortale  3  affinchè 
protetti  da)P  ombra  vostra  nel  detto 
passaggio 3  possiamo  venire  nell’  altra 
vita  a  godervi  9  lodarvi  ,  ed  amarvi 
per  tutti  i  secoli  de’  secoli.  Amen® 
Tre  Ave  Maria .  Lodata  ec* 

LE  LITANIE  DELLA  B.  V. 

if.  Non  fecit  taliter  omni  Nationi  @  \ 

Et  judicia  sua  non  manifestava  eis* 

D  OREMUS  . 

eus,  qui  sub  Beatissimae  Virginis 
Jtfariae  singulari  patrocinio  constitutos 
perpetua  beneficns  nos  cu  mula  ri  vo- 
luisti  ;  praesta  supplicibus  tuia  9  ut 
cujus  hodie  commemora  rione  laetamur 
in  terris3ejus  conspectu  perfruamur  in 
Ccel  is  .  Per  Ghristum  Dominomi  no¬ 
strum  .  Amen . 

■■■*—  . . 

S.  E.  R.  il  Sig.  Cardinale  Arcivescovo  e  Principe 
di  Fermo  accorda  cento  giorni  d*  Indulgenza  a  ehi 
devotamente  reciterà  le  dette  Orazioni . 


